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◆ Il primo cittadino presente sia alla
commemorazione dei partigiani
che a quella dei «repubblichini»

◆ I Ds: «I morti vanno rispettati tutti
ma il giudizio storico
non può essere certo uguale»
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COPPIE DI FATTO

Omosessuali Ds
e Sinistra giovanile
«Il Papa sbaglia»

Albertini rende omaggio
alle vittime fasciste di Salò
Milano, dure polemiche per la scelta del sindaco

ROMAAgliomosessualiDseallaSini-
stragiovanileildiscorsodelPapasulla
famiglianonèpropriopiaciuto.Ieri il
coordinatorenazionaledegliomo-
sessualiDs,AurelioMancuso,hapre-
socartaepennaperesprimeretutta
lacontrarietàdelgruppocherappre-
senta,mentreNicoStumpo,dellaSi-
nistragiovanile,haaccusatodiretta-
menteilparlamento:«Esistonocen-
tinaiadimigliaiadicoppiedifatto-
diceStumpo-mailparlamentonon
letutela:èindietro,rispettoallasocie-
tà.Però,nelregolamentointerno,
chiconviveconunparlamentareha-
paridirittidichiconunparlamentare
èsposato».
DomenicaGiovanniPaoloII, invisita
inunaparrocchiadellaperiferiaro-
mana,aveva«redarguito»loStatosul
temafamiglia:bisognerebbe,ha
dettoWojtyla,tutelareepromuovere
lafamigliafondatasulmatrimonio,
conaiutiancheeconomicichese-
condoilPapanondebbonoessere
previsti, invece,per«altreebendi-
verseformediunione».Wojtylari-
prendeval’«appello»deivescovi la-
ziali, insortipochigiornifacon
espressionidi«grandepreoccupa-
zioneerammarico»acommentodel
votoconcuilaRegionehaapprovato
unaleggedisostegnodelleunionidi
fatto,equiparandoleallecoppiespo-
sate.
«Ilproblemaèchepernoi,secondo
laChiesa,nondevonoesisteredirit-
ti»,diceMancuso.Esottountitolo
inequivocabile-«Sivuoletrasforma-
rel’Italiainunpaeseintegralista»-
scriveinuncomunicato:«Come
Coordinamentonazionaledegli
omosessualideiDs,nonpossiamo
nonsottolinearechenelnostropae-
sel’attaccoallelibertàcivilistadiven-
tandodigiornoingiornosemprepiù
violento.Mentreneglialtripaesieu-
ropeisidiscutonoeapprovanoleggi
cheamplianoidiritticivili, inItaliasi
assisteadunaincessantecampagna
delladestraedeisettoripiùretrivi
dellagerarchiacattolicacontrolefa-
migliedifattoecontrolelibertàindi-
viduali.Rischiamodidiventareun
paesesemprepiùvicinoalleculture
integralisteediallontanarcidaciò
chestaavvenendoinEuropa.IDs
hannoildoveredirispondereaquesti
attacchicondecisioneeanchecon
preoccupazione.Èormaiesplicito
chelagerarchiacattolicavuolecon-
quistarsiunpoteredi interdizionesul-
leistituzionidemocratiche.Nontuttii
cattolici lapensanocomeilPapaei
suoicardinali,maèchiarocheolasi-
nistrasi impegnainunacontroffensi-
vaculturaleepoliticadidifesadelleli-
bertàonelprossimofuturotuttoidi-
rittisocialieleconquistecivilisaran-
nomessi indiscussione.Èinconcepi-
bilechecentinaiadimigliaiadi italia-
nicheconvivono,ochesisonorico-
struitiunafamigliadopoundivorzio,
ocheessendoomosessualihanno
costituitoun’esperienzadivitainco-
mune,sianotrattaticomepersone
reiette,acuinonvariconosciutoal-
cuntipodidiritto».
NicoStumpoaggiunge:«ComeSini-
stragiovanile,abbiamopresentato
dueordinidelgiorno,perilcongres-
soDs:chiediamochecisi impegni
tuttiasostenerelaleggedituteladel-
lecoppiedifattodiGloriaBuffo,an-
coradadiscutere,equellachetutela
gliomosessualidallediscriminazioni,
diSoda,cheègiàindiscussioneevie-
necontinuamenteattaccata».

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Prima dai partigiani, a
fianco delle altre autorità, poi dai
reduci della Repubblica di Salò.
Comeaccaddeilprimonovembre
dell’anno scorso, anche ieri il sin-
daco di Milano, Gabriele Alberti-
ni, ha scelto di rendere omaggio,
seppur in forme diverse, ai caduti
delledueparti.

Alle 10, puntuale, con la fascia
tricolore, il sindaco è arrivato al
Campo della Gloria del cimitero
Maggiore,dovesitrovanolelapidi
dei caduti della Resistenza, e sul
palco ha ascoltato i discorsi della
cerimonia, organizzata, come tra-
dizione,dall’Anpi,accantoalque-
store Giovanni Finazzo e alle altre
autorità locali.Alterminedellace-
rimonia, però, Albertini si è tolto
lafasciatricoloreeapassovelocesi
è diretto al campo 10, dove sono
sepolti i repubblichini e dove i re-
duci della Rsi li stavano a loro vol-
ta commemorando. Questa volta
peròsi è trattatodiunavisitavelo-
ce. Il sindaco si è fermato pochi

minuti, ha stretto qualche mano
edèandatodavantialla lapideche
ricorda il padre dell’assessore re-
gionale alla Sanità Carlo Borsani.
Poi, mentre stavaandandovia, al-
cuni hanno accennato un timido
applauso per la sua presenza, che
subito Albertini ha bloccato: «Per
favore - ha detto - non applaudi-
te». Quindi si è allontanato rifiu-
tandoqualsiasicommento.

Immediate le reazioni in città:
«I morti devono essere rispettati
tuttiquanti-premetteilcoordina-
torecittadinodeiDs,FrancoMira-
belli - ma è chiaro che il giudizio
storico non può essere uguale nei
confronti di chi ha fatto la Resi-
stenza e di chi invece ha combat-
tuto al fianco dei nazisti. Per que-
sto sindaco si tratta di una diffe-
renza che continua a non esistere,
Albertini continua a non ricono-
scere il valore della Resistenza per
questo Paese: lo ha fatto l’anno
scorso, lo ha fatto alla commemo-
razionedi Leo Valiani e lo harifat-
to ieri. Questo è il fatto grave».
Amareggiataanchelareazionedei
reduci della Resistenza al secondo

”blitz d’Ognissanti” di Albertini:
«Non si può riscrivere con la pen-
na la storiacheèstata scrittacon il
sangue, come invece oggi stanno
facendo», commenta TinoCasali,
presidente dell’Anpi di Milano, a
proposito degli «storici che rivisi-
tano tutto». Perché questa «è sto-

ria che non si
cancella». Ca-
sali ha ricorda-
to le lapidi del
campo 64 del
cimitero Mag-
giore dove so-
noincisi inomi
dei circa 4.000
fra partigiani,
perseguitati
razziali e de-
portati politici
di Milano che

allora persero la vita: «Lì è scritta
una parte della storia del secondo
Risorgimento italiano». Quindi
ha sottolineato uno dei momenti
cruciali della guerra, quando «al-
cuni scelsero la strada della mon-
tagna o si organizzarono in città
mentre altri preferirono una lotta

senza speranza». Casali ha citato
anche Leo Valiani («Certe perdite
ci lasciano tutti più poveri, come
se una parte di noi se ne fosse an-
data con lui») e «l’amarezza di un
episodio incredibile», quando ai
suoi funerali di Stato«fu impedito
aipartigianidiportarelalorotesti-
monianza». Poco prima aveva
parlato il rabbino capo, Giuseppe
Laras: «Per raccogliere - aveva so-
stenuto - bisogna seminare. Que-
sto è il nostro impegno. Trasmet-
tere la memoria alle giovani gene-
razioni perché possano farla pro-
pria, alimentarla e passarla a quel-
lecheverranno».

Ma dopo la cerimonia a tenere
banco sono state soprattutto le
reazioni al comportamento del
sindaco, ritenuta «un’offesa per la
città» da Prc e Pdci: «Milano è me-
daglia d’oro per la Resistenza - ha
ricordato Maso Notarianni, segre-
tario provinciale dei Comunisti
Italiani - ed è scandaloso che Al-
bertini, nel goffo tentativo di ri-
scrivere la storia, abbia presenzia-
to a una commemorazione du-
rante laqualesimanifestanopale-

semente nostalgie per il regime
nazifascistae siconsumaripetuta-
mente il reato di apologia di fasci-
smo. Così il sindaco ha dimostra-
to per l’ennesima volta di non es-
sere in grado di rappresentare la
città». «Il tentativo di Albertini -
aggiunge Saverio Ferrari, coordi-
natore cittadino di Rifondazioen
comunista -dimetteresullostesso
piano chi è caduto per la libertà e
chi si è schierato con l’oppressore
tedesco, nulla ha a che fare con la
pietàperimorti».

Diversi, ovviamente, i com-
menti di coloro che hanno accol-
to con entusiasmo la visita di Al-
bertini al campo 10 del cimitero
maggiore: «Per noi è una vittoria -
commenta Stefano Di Martino
(Alleanza nazionale), vicepresi-
dente del Consiglio comunale -
non era invitatoufficialmentema
ritengo che sia venuto comunque
come sindaco. Mi dispiace invece
che ci sia ancora qualcuno che
vuole classificare i morti di serie A
equellidiserieB».

■ UN BIS
DISCUSSO
Già l’anno
scorso
Albertini aveva
partecipato
alle due
cerimonie

Il sindaco di Milano Albertini in sella alla sua Vespa Farinacci / Ansa

Parisi: «Ripartiremo da Bologna»
Al collegio 12 la prova d’appello per il centrosinistra
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DALLA REDAZ IONE
CLAUDIO GIANNASI

BOLOGNA Domenica, la prima
della campagna elettorale,
hanno fatto compere insie-
me. Quattro mani a spingere
il carrello della spesa. Quasi
fosse la coalizione di centro-
sinistra che sotto le Due Tor-
ri, un’altra domenica, quella
del prossimo 28 novembre,
cercherà nelle suppletive del
collegio 12 della Camera di
tenere il seggio conquistato
nel ‘96 e, soprattutto, di met-
tersi alle spalle la sconfitta
del 27 giugno che ha portato
il centrodestra al governo di
Bologna. Romano Prodi (che
il seggio l’ha lasciato per an-
dare a Bruxelles a guidare la
Commissione europea) e il
suo braccio destro nei Demo-
cratici Arturo Parisi che per
vincere la consultazione ha
messo tutto il suo peso di lea-
der nazionale chiamando a
raccolta l’intera coalizione.
Con lui ha tutto l’Ulivo (se si

esclude una fetta del Ppi che
si mostra più che fredda).
Contro, oltre allo scontato
candidato del Polo, quello
(meno scontato) di Rifonda-
zione comunista che ha scel-
to di non «desistere», la Lega
e altre due liste minori.

A ventisei giorni dal voto
Parisi ci crede. Lanciato dalla
base dell’Ulivo e «benedetto»
dai partiti («Una candidatura
fortissimamente voluta dai
Ds», ha detto il segretario del-
la federazione bolognese del-
la Quercia Mauro Zani) sta af-
filando le sue armi. Dà la
scossa ai suoi («il centrosini-
stra ripartirà dal collegio
12»), attacca il suo avversario
diretto, l’ematologo Sante
Tura («macché apolitico, di
fianco al suo nome sulla
scheda ci sono i simboli dei
partiti del Polo»), sente l’in-
cognita di Rifondazione
(«sottrae voti ma impone an-
che un confronto»), corteggia
i tentati dall’astensione, ad
esempio i 9.000 elettori del

collegio che alle amministra-
tive votarono la lista di Em-
ma Bonino.

Dalla sua parte, al momen-
to, c’è anche un sondaggio
fatto da una società di stati-
stica bolognese (la Bpa) che
lo dà in vantaggio di quattro
punti percentuali. Niente
male ma, dopo i trascorsi re-

centi, vietato
sentirsi al si-
curo. Anzi. Il
suo da qui al
28, sarà un
mese ad alta
velocità. As-
semblee con
i partiti, cer-
to (è già stato
dai Popolari
dove le acque
interne non
sono esatta-

mente tranquille) ma soprat-
tutto iniziative nel collegio.
Quello che lui vede non co-
me un superquartiere, nello
stile un po‘ campanilistico
dello sfidante del Polo, ma

come «un pezzo del mondo».
Di una Bologna che guarda
all’Europa.

Dall’altra parte, in prima fi-
la, c’è appunto il primario di
ematologia Sante Tura (in
passato vicino alla Dc) forte-
mente voluto dal vice sinda-
co di Bologna Giovanni Saliz-
zoni per cercare di ripetere
l’exploit che ha portato Gior-
gio Guazzaloca a Palazzo
D’Accursio. Una candidatura
«civica» che, però, è stata
buttata nella tenzone dal trio
di punta del Polo: Berlusconi,
Fini e Casini. E che infatti ha
«bagnato» la sua campagna
elettorale esordendo ad un’i-
niziativa di Alleanza naziona-
le.

Da sinistra, poi, arriva la
sfida di Rifondazione comu-
nista che presenta un proprio
candidato così come a Firen-
ze, Terni e Pesaro. È Tiziano
Loreti, operaio bolognese che
scenderà in campo con la
bandiera dei bertinottiani.
Una scelta quella del Prc di

correre da soli rinunciando
alla desistenza in un collegio
delicato come quello bolo-
gnese che preoccupa e per
scongiurare la quale, soprat-
tutto da parte dei diessini bo-
lognesi, si è lavorato sino ai
giorni immediatamente pre-
cedenti la presentazione delle
liste. Ma inutilmente.

Chiudono la lista degli sfi-
danti (sei complessivamente)

la candidata della Lega, Anna
Banasiak, 45 anni polacca
trapiantata a Bologna e di
professione traduttrice e
Marc Busin e Romeo Piacenti,
l’uno in rappresentanza del-
l’Italia Unita dei liberaldemo-
cratici, l’altro del partito De-
mocratico, formazione che
non ha nulla a che vedere
con i Democratici di Romano
Prodi.

■ LA SCELTA
DEL POLO
Sante Tura
come
Guazzaloca
si presenta
agli elettori
come apolitico

il leader dei Democratici Arturo Parisi Brambatti / Ansa


